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ve un sol colpo, dell’ isola di Cipvo, cui Macvone che n’ era
il governative in nome del ve d’ Egitto disgustato di Fi- 
loinetove, lasciò in sua balia.

Il seguente anno Antioco avendo fatto ritovno in E git­
to con tutte le sue fovze .di tevva e di mave, vipovtò no­
vella vitto via sopva Filometove, della quale usò con egua­
li: nobiltà e mitezza; giacché mentve poteva fav in pezzi 
l ’ avmata nemica, pevmise che si vitivasse, ed andasse a 
chiudevsi in Alessandvia. Questa piazza fu la  sola che ri- 
mase fedele al ve d’ Egitto. A misuva che il vincitove avan­
zava nel paese, i popoli in folla covvevano ad assoggettar- 
si a lu i, non meno pvesi dalla sua grandezza d’ animo che 
sdegnati della dappocaggine del lovo sovvano. Questi pev 
un’ avventuva, che viene diversamente raccontata, cadde nel 
suo fuggire tra le mani di Antioco, che lo trattò con cor­
tesia senza pevò restituivlo a libertà. G li Egiziani pev non 
lasciav vóto il trono durante la sua cattività gli sostituiro­
no Tolommeo di lui fratello soprannominato Fiscone, o il 
Panciuto a motivo del grosso volume del suo ventre. Fiat- 
tanto il ve di Sivia continuava l ’ assedio di Alessandvia. Gli 
ambasciatovi di diifeventi vepubbliche di Grecia che si tro­
vavano in cotesta città presero parte pvesso questo monar- 
ca pev la pacificazione dell’ Egitto. Egli finse di acconsen­
tirvi a due condizioni: la pvima che Filometove venisse ri- 
stabilito, e vi regnasse solo; la seconda che egli vite- 
nesse pev sè medesimo la città di Pelusio, la quale gli 
apviva la povta pev vientvave ogni qualvolta volesse in E- 
gitto. I due fratelli accorgendosi ch’egli cercava di fomen­
tare la lovo discovdia, presero saggiamente il partito di 
riconciliavsi tva essi pev evitave la comun loro rovina. An­
tioco, vedendo da ciò sconcertate le sue misure, mosse dal­
la sua capitale, ove avea passato l’ inverno e con novello 
ardore ripigliò l’ assedio di Alessandria (169). Menti-’ era 
intento a questa spedizione giunsero da Roma al suo cam­
po tre ambasciatori incaricati da un decreto del senato di 
vepvistinave la pace ne’ vegni di Sivia e d’ Egitto. Popilio 
Lena, il pvimo di lovo, avendo pvesentato il decreto ad 
Antioco, questi dopo averne fatto lettura, soggiunse fred­
damente che ne delibererebbe nel suo consiglio, e ne da­
rebbe poscia risposta. Ma il fievo vomano con un bacchet­


